
CLUB ALPINO ITALIANO 

         Sezioni Alto Canavese 
   Cuorgnè, Forno, Rivarolo 

 

NUOVA DATA: Giovedì 8 ottobre 2026 

         Alle sorgenti dell'Orco 2708 m     
Dal Serrù al colle e pascoli Agnel, laghi, rientro su Sentiero Italia 

Gita escursionistica con difficoltà E

Località di partenza: Parcheggio lago Serrù  2279 m  
Dislivello (m)      840 

Distanza totale percorsa (km)             14,5 
Tempo di salita (ore)        3 

Difficoltà escursione:         E 

Coordinatori:    
Gianpiero Oberto   tel. 335 745 8470  
Piero Tapparo   tel. 332 251 4191 
Mariagrazia Gagliardo  tel. 349 383 5616 

Escursione sul versante più panoramico della valleo 
Orco, lungo il nuovo tracciato escursionistico PNGPo 
che unisce Piemonte e Valle d’Aosta. Il sentiero si snoda tra i verdi pascoli del Colle dell’Agnel e le 
pietraie in alta quota. Dal parcheggio del Serrù saliamo due tornanti e prendiamo il Sentiero 

Internazionale della Losa. Poco dopo la prima salita si svolta a destra sul sentiero che sale al colle 
dell'Agnel (2510 m). E' presente un tratto di cavo metallico a fine salita, ma il percorso è 

semplice, adatto a tutti. Al colle è presente una casamatta con gran vista su tutta la valle. Da lì si 
procede su vasti pascoli pianeggianti, sconosciuti ai più, dove nasce il torrente Orco. Si arriva 
quindi ai laghi Leità e Rosset (2708 m), dove ci sarà la sosta pranzo. Per chi vuole, passeggiata 

sul capello d'alpino a centro lago, quindi ritorno verso i piani del Nivolet.  
Saliti al rifugio Città di Chivasso (2603 m) si prende il nuovo sentiero PNGP 535 (tratto del 
Sentiero Italia), che ci porta prima alla diga dell'Agnel e quindi al parcheggio del lago Serrù, 

sempre con bella vista sulla vallata dell'Orco.  

PRENOTAZIONI     

Entro martedì 29 settembre 2026 contattando i coordinatori                 

PARTENZA             

Dalla sede CAI di Rivarolo via Peila 1 alle ore 7:30 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Gita in auto-responsabilità riservata ai soci CAI in regola con il tesseramento 2026. I coordinatori hanno la facoltà di ridurre il percorso 
in caso di meteo sfavorevole o problemi fisici dei partecipanti.  Cani vietati dal Parco Nazionale.


